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La l'VisÌDas della .ostilùzionft 

Memorabile fa Itt ssilnta di rìaper' 
tarn delia aessiona atrnordìnarìa legi' 
elativa in Francia, per la vittoria che 
vi ottemie FJoquet. 

Posta la qvteatione. di fiducia, sul 
rinvio del progettó dì tovisione' della 
costituzione, seoondd la prcipoat̂  del 
Governò, la Camera aiiptovò Con voti 
307 contro 181. 

Le sinistre votarono compatte ; si 
astqnnero. circa sessanta repubblicani 
moderati. 

.IL curioso, si è che mentre i boulan-. 
gisti'fecero-quel chiasso che tutti san­
no a proposito della revisione, di' otti 
il generala famoso,, e'ei;a faiito il capo 
e r. incarnazione, pili turbolenta, —vo­
tarono con' le destre! —quindi contro. 

Jja recente vittoria di' Jloquet, è 
unaniiava sconfitta di Boulangec a del 
suo partito che tanto s'affanhano per 
rovesciar l'attuale gabinetto,, e'oolprb-
positp, ornai:, smascherato,, di,sostituire 
alla repubblica, un nnovO' padrone alla 
Francia. 

Ebco'ìiitAnto per sommi capi in che 
consista ' il progetta riguardante la 
revisione della, costituzione 

" Il progetto modifica completamente 
le condizioni del lavoro parlaniòiitare. 

Lo aoó^o è.di &r sì ohe la volontà 
dalla Camera debba finire col prev l̂e.re 
in certe.coudizioul tanto.nelle questioni 
&i anzinrìe quanto in qaolìe legislative. 

Il' Senato o la CàmerR sarebbero fin-' 
no-vati' parzialmente ogni due anni. 

La Cantera, continuerebbe ad essere 
eletta .mediante il suifragio universale 
a dite gradi ; e cia6 gli elettori comu­
nali e non più i CotiBÌg)i municipali 
nominerebbero i ' delegati dei comuni, 
i quali alla loro volta eleggerebbero i 
senatori. 

Vi sarebbe un Consiglio di, Stato, i 
cni, membri, sarebbero nominati dalle 
duts Camere su. presentazione del go­
verno. 

t^uesto Consiglio sarebbe incaricato 
di "preparare le leggt' a di mandare dei 
commissari speciali a difenderle davanti 
alla Camera. 

Poi queste leggi sarebbero inviate 
ni Senato, che,, come, si è dotto, non 
avrebbe più. diritto che a un veto so-
spensivoi 

Questo veto durerebbe due anni, cioè 
iìno al rinnovamenlo parziale della Ca-
me.ra. . . , 

Cosi il corpo elettorale si pronno-
sìerobbe, scegliendo 1 nuovi mandatari!. 

Questa diritto di veto esisterebbe 
aoUanlo in materia, Icgislfitìva. 

In materia finanziaria il Se;iato a.; 
vrebbe diritto soltanto a rimostrapae.; 
<3 cioè la decisione della Camera, con­
sultata una seconda volta, sarebbe de­
finitiva „. 
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La parlsiiMi da'R«ma. 

Roma' 16, ore 9.B0. 
Stamane alle 7.40. una salva di arti­

glieria annunziava la partenza del so­
vrani. 

Dal Quirinale alla stazione le trup­
pe erano schierate per retìdere gli o-
nori. 

Molta folla intervenne alla fer­
rovia. 

Iri una prima vettttra erano gli aia-, 
tanti di campo di servÌKÌo. Nella se­
conda presero posto l'imperatore (slu-
gliolnio e re Umberto : nella terza il 
principe Enrico, il principe di Napoli 
e i iirinuipì Amedeo e Tommaso. 
• Nelle altre vetture era il seguito. 

Al passaggio dei sovrani le musiche 
ìntnonarono l'inno prussiano, e la folla 
proruppe in applausi, 

Alla stazione as-isteyauo moltissime 
'eutorit&, tra cui gli onorev. ?ar!ni e 
.Biancheri. 

Questi diedero origine a un piccolo 
incidente. 

Il re vedendoli orodettte che essi 
prendessero piirte alla gita nel trono 
imperiale : quindi satntandoli famigliar-
mentef disse : 

— Mi compiaccio ohe facfiiatno il 
viaggio insieme. 
' A questa, cortesia i due.onorevoli ri-
tnasero alquanto mortificati e l'olii Fa-
rinì rispose ; 

- Maestà, saremmo felicissimi ma 
non ne abbiamo ricevuto l'invito. 

Il re si mosto alquanto contrariato 
di questo incidente, che fra parentesi 
era più tardi assai commentato nei cir­
coli ed è considerato come un atto di 
poco riguardo versò i rappresentanti 
del Parlamento. 
•• I ministri Crispi, Bertolè-Viàle, BriH 
e Boselli salirono nel treno reale ohe 
parti alle oro 8.10. 

Prima dell'arrivo a Napoli. 

Napoli 16, ore 13 mer. 

La giornata è splendida. Il .movi­
mento è immenso dalla stazione alla 
reggia. 
• E inasairao l'effetto di lutti i balco­
ni da cui sventolano la bandiera It̂ -. 
liana e germanica. 

Far^np ala ai sovrani luogo il pas-; 
saggio le società nperaje. 

Alle ora 7 giunsero i corazzieri. , 
Ieri sera giunse l'onorevole niiniatro 
_^iani. 
f treni ohe giungono portano mi-

gliaja di persone. 

L'arrivo. 
Dalla Stazioaa alia Reggia. 

Ore 3. 

Nella stazione era stato allestito un 
ricco padigione per ricevere i sovrani ; 
vi fnroilo ammessi i senatori, i depu­
tati e le alte autoriti. civili e mili­
tari. 

Preceduto di poco dalla macchina 
staffetta il treno recante i sovrani é 
giunto alla stazione ferroviaria alle 
ÌS pam.. 

La macchina era ornata dalle ban­
diere e dagli stemmi germanici e dalla 
stella d'Italia. 

La folla accorsa nella piazza della 
ferrovia e nei pressi della stazione era 
addirittura enorme. 

All' arrivo del trèno scoppiò tra gli 
astatiti un lungo, entnsiaitico applauso. 

Là niusioa del 3.o regg. di fanteria 
ìlitnonò l'inno prussiano.. 
' Scesi dal treno l'imperatore e il re 

passarono in rivista la compagnia d'o-
qore fornita dal 3.o fanteria. 
! L'imperatore vestiva l'nnii'orine bian­

co di colonnello dolla guardia del carpo 
a aveva il collare dell' Annunziata e 
dell'ordine militare di Savoia; il re eì 
principi in uniforme portavano le in­
segne dell'aquila nera 
. X)opa le presentazioni delle damo 

(̂ ella regina, dei generali, del prosin­
daco Amore, del prefetto e delle altro 
autorità convenute'al ricevimento i so­
vrani salirono in carrozza 

• tJn nuovo applauso irruppe tosloghè 
fu visto la oarrpzza mettersi in moto. 

Lungo, il pe.rcorso oltre olle truppa 
fanno ala come dissi. Io società ope-
rfiie napaletane e delle' provinole di 
Aquila, di Avellino, Bari, Benavete, 
Caltanisetta, Campobasso, Caserta, Ca­
tania, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Fog­
giai 'Girgenti, Measiim, l'ji,lermo, Poten-
z|i e Segalo di Calabria. 

Prec9leva una carrozza dove erano 
gjl aiutanti di campo di servizio. 

' l i ve Umberto e l'imperatore Gu­
glielmo presero posto nella seconda; 
nella terza erano il principe Enrico di 
PtrusslEt il principe, di Napoli, il prin-

i cipe Amedea e il principe Tomaso ; 

nalla quarta l'on. Grìapi e Herbet Bi-
smarob. Quest'attimo noeta le lenti. 

•Ta.tte la oarrostéai .soppresa. quella 
reale'erano a due oavtìli. 

Segue il eortéo, ^tópoato di una 
trtntma di oarrozafe'."'' 

In via Toledo a'04 oertof punto-ili 
corteo rè obbligatoi.al arrestartì in 
causa alla immensa Jopplaziqne obe 
vietava a83olttt̂ am?tt|̂ ,3'av»nisai;si, ,, 

'La gènte al ao'̂ aloa^Jiei'ftno'̂ oi tétti, 
; Iti' qaal momento la"' .oarròiiza Male 

si irova'ca prèoisamSiite di faccia • al 
p l̂asasoi di Angui. ÌA,-»,-», • . 

•Lo, spettaopì»,.oh» IS>,'J» presentava 
cplpi la vista dell''ìtt|gératnre, il quale, 
vPlgendosi sorriàOTM,,a re 'Dm'berto;' 
disse'' ' ' ' .:.'''v.'̂ i,> ' ', , 

.—B6lIo,iiieraTÌg!(»aoJ 
• -E lo spettacolo-ert»';,davvero straorn. 
dlnarlo,. impppent,? pi era reBo..;|ià 

Igàip dalla sorpresa,!'di ^flindioimila' 
'banderuole'sVòIaManfl'al -yeiiio; ' ' 
' ' Tatt* lé'phixS'^^, adórne' di iteti-' 
noni recanti 'trofei iè «rmi é con iban* 
dìere italiana è.ta^^^taii , ; , .i 
•• ' 1(0, scena oolBfaòe.î npie (I, prinpip^, 
-Biamarok ' il quale nello stesso mo-' 
'nteiito ohe l'imperatore- eap'i?imW là ahi 
'arntìiii'azioBe' ad' 'Utoberto posa' la iHaiio' 
sul braccio dell' qn.i'Orispi' il'quale'è 
'vivamente applaudita assiemo ,§ Bi-
'smark, , ,_, '„•,, , j , . ; , • , .j . .,', ,i 
' ,Le,grida "'e gli'_ «éfiva del. popolo 
'aoclà'iiiftrtte 'àoooìnpainànò ; i ' , So-vrtini' 
slnfll àlla"'R«ggia':flove''ebbe' luògo' 
un'acclamazione entsfsiastioa ;e'irimpo-
r|itore .deve affaooiàffi 4tta;,'yolta„a rin-. 
'graziare il, pQpojo.p|apd_ei!te.,,,,,, 

La glornata,.à splendida. 
Ordine p'erfètlissiniòl'' 

L'«ntu8ÌMmaiìei.Nap«ieianì.; , 

! , ' Najjo'li'ie, •ora,'5'̂ om.' 

" : II; rî ,evime,ni,o,,,fatBo ,̂.B,ll'ìmperat5trp^ 
'ed al 'ra-fn veràniérite indèsorlvibife. 

Appena óMlttato il oor'te'ggto reale, 
la 'folli si mise a segnirlò acclamando 
ai sovrani mentre che dalle-finestre.e, 
dal ibalooni gli'.'sp^ttatori ag tavanp i 
fazzoletti ,e gettavano fiori e oarl;ell)nì 
inneggianti all'imperatore ed' al Ve. 

La giornata f.ttasi splèndida favori 
la grandiosa accoglienza;' ' '.' 
• Le Associazioni ohe, faoevanoala al 

passaggio, del corteo, si. dirigono alla 
reggia nella cui piazza ègià radt^nata 
una immensa quo^'tiià di popolo, 
; Gìuiito il corteggio io piazza'Pl'ebi-

s'bito' sotto la reggia, la- dimostrazione' 
popolare prende proporzioni ancora più-
colossali, • 

Le piazze,je.,tef_raz,ZB,,,le, case pfo-. 
jSpipenti ,sono'_gremitè di •fo,llâ '. chp 89-
oiaWà'entuslastiòniiiehtè. " '' *'' 

Guglielmo e Umberto alle 3 poln. 
affacoianai. al,, balcone a ringraziare, e 
vi rimangono cinque minuti,, mentre la, 
,folla' deilla, spttostante piazssa, dai bai-, 
.opuie.dai jtetti non cessa, di ̂ o()laip,ar,e 
.frenatìoàmente ai, sovrani. '., 

1!uon8,il calinone per I? ^ Îvp d;nso. 
Lo spettapolò è sublime, incl,iròeutl.i 

.cabile., , ' . , , 
Una,folla l'immènsa percorre le, vie 

della,oitt^ acclamando ai rpa|i., 1 

, Vigila,ai mussi,;, 
Alle cinque l'imperatore Oóglielm'ó 

•'II e re Umberto seguito dai ' principi 
uscirono a visitate i musei," . -' ' 
I Erano entrambi in bassa tenuta. 

La.ig-anite 'sgddisfazione di .Quglielmo. 
L'imperatore espresse al prpsiudaiió 

î ll am'aipmirazl'òiie per N(tpòli, e ma-
njfestó ripeliutamente la afta granile 
soddisfazione, per l'accoglienza,'ì^iòe-' 
v.uta', . ' '. " ' , 

, i , / ll,P!»ii!!0 di C,or'?i ,' ' „ 
• St,asera r̂ànzjo ajccrle 8lle''oyè '?(• -

I ,' Leseranate — L'Illuminajiionoi) 
. • î a due setenate.con ma.n'dojiiiistj.'e, 
Tcpri hannp, ottenuto un. bellissiìHtt ejf-, 
.fèllo» , ' , ' , ' ! , ' 

; 11),'̂ iljliimiflaziono di via Tol^^P b riu-_ 
.splìq'.ajqnant.ò.mpaphiiia. , '. ' 

','[•' . Qli arresti. " . ' 

' : • ' Óre 9 ;pom. 
i Si spilo eseguiti vari,arresti, fr^ Pui 

'il 'corrispondènte del Meiiaggero; 

Oro 11 pom. 
La città è sempre animatissima; 
Le Associazioni peroorrouo le strade 

sdonando gli inni prussiano e italiano. 

Le fast» fulura. 

Mercoledì il., 
• Ore 10 ant.. partenza per Castella-

mare, ove la Corte ai-rìverà alle ora 
undici. 

Oro 12 merid., varo della nave He 
Umberto, 

Ore Vi i\i, imbarco sul Savoia. 
Ore 1 l\i rivista navale. 
Ore 3 circa, sbarco alla passeggiata 

Caracciolo. 
Ore 8, pranzo dì gala. 

Giovedì i8. , 
Ore 9 ant.i gita a Pompei. 
Ore 1 pom. circa, pai tenza • per 

Boma. 
I,ministri alloggieranno al palazzo 

reale di San Ferdinando. 

, , ,l,^.{oro)»8lià^tì SyB"?)"" 1,1,.'.' 
I Sttglielmo, oome,'.I lettori • sanno, è 

impeijit^, .del braccio ,siwatro. i^gli ai 
porta'apjjrpsso una' foroKett'a speciale,' 
'pèi''p'oter',"ÌUttngiàrè. " • ' ' • ' ' 

; Qlieata' fofèhetta è 'â  quattro aste 
; come «quelle ootfiunl,raa l'ultimai di de-
jsira. ^,.tagliente, come ui),,coltello. ., , 

• Guglielmo ppn,questa ,1iaglia 0, divide 
la vivande servendosi del'braóòio destro, 
per'pói'ooh' le'altre asta ooiidnrlé'allB' 

. li ooliO(|uiq di Bismarbit col papà 
e; la ' oìroolara dei oardlnals •• Ranipollar 

; Si ooiiferma dà ottima fonte òhe nei 
ojillpquio tra. il papa^'e Herbert'.Hl-
anjRiJok questi^tt'aboia dichiarata ohe-
il Gpverno germanico non.intoadevadii 
fare ulteriori,,,qonoea^ipui , ̂ i cattolica 
tedeschi goggiungendp ohe il, Gt'oyernp 
di Guglielmo U non'rmunziereblìe'mal 
ajla sorveglianza dalle sonólèj n'è'ain-
nietterebb'8'ilflpntrollo àé Gflsuiti,' ''• ' 

'BiBÉnarPk sii dolse vivamente perchè: 
parecchi vescovi ,tedcsoh,l tra cui, quello 
dì Colonia si,ingerisoono,indebitajnpn.t6, 
di politica avvertendolo che ' il Ĝ oveÌ!-
no "userebbe ptoVvodimenti sevèri. 

Dopo tale colloquiò nonché ili sa--
gjiito allo,'precedenti dichiarazioni di 
,5uglielmo al .p^pa,. sembra, inyeyitìi-
mile ohe il .oardipa.le Biampollij abbia 
n)andato alle potenze' una òiroolàré 
a)le,scopoj di annunziore la soddisfa­
zione provata dal papa' per la Viàita 
imperiale. ' . • 
' E piuttosto presumibile ohe la di­

plomazia vaticana delusa preferisca il 
silenzio. ' ' • ' 1 

fra Saracco, e donna Atnalja-Osprelis!. 

' Colono ' Voci'inaìsjenti sul'matrimo­
nio del miiiiatro -BAràotŜ  con Dònna 
Amalia, vedova Depretìs, • •"' 

Dopo il voto della revisiona 
della 'cpslituzione in Francia. 

Pflrigi:,l6,; La maguioran?a ohe ,vptò 
ieri la. fiducia al gabinetto : comprende 
ii99 repubblicani, e, h] iiiinoranza lò2, 
di destra od otto, boul^ngiati, rppub|blÌT 
o^ni,, I ; minist.ri,. ì', sottos?greta,rii di 
Stato, a,67.,,repubblic'anì,,, la.j niaggior 
patite fptrysfi,, si sono asjpnqti, 

'̂  I, giornali radioaii 0RnaÌde,r!iiÌQ, il yp.tp, 
dj ieri pome,una,co)}8Qlid(i'<',ipn6,del-imi-
msterp, -oHp' i,am:k pijib^biljaente^upi 
,ftlle elezioni. ' . - ' , 
• iI,giornali moaarobipi' egprimonfl'ge-. 
»er,ftl«iapte un'iopinlon9',anBÌog»,,p dt-
oónoiphe i conservatori, non,hanno più 
id'or.'innanzi davanti '-se no» ;fihe M». 
radicali, , . • _ • . . • ., ,, ; 

'll.pwgelifl sui fallimeDiiinF.ranpiiil 

\ Parigi• 1B.'Là Cameradìscua'ee.irpro'-' 
gètto sui fallimenti e ne appro'và i dup 
•pproi'articoli, tendenti 'ad•accordare la 
liquidazione giudiziaria 'ài daiìitori che 
'la ehìederawno' enWo dieci giórni gialla 
cessazione, deipagam»hti/I(a spdntaè 
'tolti.-' '• 

Soqusstro), d' una barca ne! Zanzibar. 
'Londra Iti. Il TOMMII» daZartilBari 

L'equipaggio d'una baroa ohe recava 
bandiera francese oppose resistenza ar­
mata agli agenti, della compagnia te­
desca (Tell'est africana ohe volevano 
visitarla al suo arrivo a Doressalaam 
8 controllare le carte. Un distacoainen-
to degli equipaggi delia Moeve andò a 
bordo e vi avreobe scoperto nn oerto 
numero d'indigeni che si sospetta es­
sere schiavi. 1 cedèschi. misero il se­
questro sulla barca, Il console tedesoo 
parti onde procedere ad una itacliìestft. 

La questiona di Tunisi. 

Constatasi da fonte autentica inec­
cepibile ohe la questiono, di Tunisi, 
non ostante le inìbrmaziani di varie 
specie e la stessa remissività della 
stampa franòese sta, per entrare in un 
vero periodo ooulo. 

Nelle sfere più autorovuli' e ohe so­
no in gratlo; di riconóscere ' tutto, la . 
.graviti! deila.situoziimo è, positivp.oho 
nòli vi si vede orinai alcuna via di 
uscita. 

IN GIRO PELMOeO 
• La'Aidrla doll'InvattWfS d*l VoWptìk. ' " 

.È'aniiuiioiala 'la' mòrta" inveni _ 
torà ''del •l'dtó]p«:̂ ;'Gi'ò'vann'i ' Mftttino '"'. 
•Sohleyow ••' • "• ' ' " • * • •-•; !•;'''•• 

Era nato ,naliBadBn,cd>aveva^8ttt-i'': 
diatq a.^on^Pile .lingije moderna,ed"»-,.,, 
stint'e, aiophène tsonPspavu.̂ Bp., „,,.'. ' ' , , 
' .Da c[Mstì" studi,'dot'àto com'era,'dì ' 
'molto acume, aveva trattR il m.tterlàl» '• 
''p'er.'Iff Òb8traziòne'̂ 'd6l1a''̂ '>aàa. liMgta''ia-' 
nivaraal.e, edifloio setaplioe ed . inge<' , 

,gnoso, „ .. , .'. , , .,_;-̂  ; 

40>Mill()ntdi eilolitrì di vino '" 
• in Francia. • • ' . , 

Npll'riltimo consiglio dèi ministri: in" 
Frà^ioiàii mìnisttp' viette'"arin'unoiij.ol,è 
'il rafioPllo'.dei vini quest'anno' ai avVi- ' • 
oinerà ai quaranta milioni' di 1 etto­
litri. . . , ,, . . • ' . , - . 

Sbiopero di BOOO mlnatofi ,^., 
' Ili-Inghilterra; , 'J. • 

, A AVestbro,njvi,oh 500!). q^erai min^' 
tori decìsero ' di' mettersi m " isQOpprp,. \ 
ieri, 16 oorr, ' , ' ','' . ', 

J . . Il dolton Tannar;, , , •; , ,:> 
vuol farsi sotterrare vivo. . , ; .. ^ 

I-lettori, non 'hanno' oerto 'dimeati'-.'-
oato il dottpy.-yanner,.-,',0961,1;(originale,-;, 
digiunatore dfflèi'itìano, Me' doveva giù •'.' 
tardi trovare un eaulo nel Suoc, ' ,~ :' 
\ A quanljo, p^re il , Tanner non' ha' ' 

1 ancora rlijunfciktj)-'a 'mera-viĝ iajrè "U*. 
'niondo eolie•auè'èooéntrioiti,' '. - , " 
'- , Egli dichiara di avei?studiato l'iberna?'. 
,'zionB di certi animali, cioè quello statOi",-'' 
, di assopimento iiel.̂ quale ,essi ipiissa^j * 
,1'invevnp fdarantp; i| qualp ,p'on, si-, î 'iig;;),.; 
•vonp.nè prendono B,|qttn' riiii.ri'BiBn,tó,;;è,,.., 
pf4e,n(le,o'Ìi.p.l'«bmo Spéssa.,faro' alirèVi.--; 

-tanto. ' _ , , ' 1 '-, 
Il dottor Tanner'ne'farà, l'esperienza"' 

sopra, se stessp,, ,Si , pv,npo<î  di. fa'|'?j ' 
chiudere ip" una, cassa mortuaria, e'4ì ,\ 
farsi,'qùinili sotterrare. Npn,la ai dqvr^,,'!, 
ìdLiseppllireohe 'm oapq ad pn oerto »J}{,1., 
j.merp, di.é'P.™'.'!*,^P'''^W.?''. . ' ,'". 

pbl., resto, iin medipo svedp^é,.ebbè..,,̂  
,la stessa fissazióne una ,yentina.4'a,ii)li,','.; 
jfa,'̂ è, AbQ)}f„lsa aoripq ' "su nn.irp-'..': 
^mentp .gujai, siniile, -un.i purifiso roiìjojizp/;.'' 
"'L upmo,'dàU'orecohia,mozza ..,j ' 'r.j','., 

. C/,,B9no,/,ppì,,,gli y()gl('i' inaiajai,„oIiC;'', 
^hanpp,' o.tt̂ ijpito- p^p!|atì,,,s^jalsfdìt\|ii'; 
•at)|;i,ò qng t̂p'j Fispeftp. . , .,'•,,,-..,,.,.,..'. 
' ! La,più-grande raKinerla di'ipalrolia'! n 
' ' i'^mèfioa in' 'iamipa;!' ' '.̂  

• • TelegrafanP da,Ne-Hf•¥??&«•,, ' , '1,^ 
La' rafBiieria dipefrolib Pratt lai'più 1,; 

.gran'de' d'A,™érloa è ;ìn "Fiamme. "' >f-f'' 
• Il fuoco'ai oomutiioó al •vapore'am-''^ 
burgheae •flai>'is''òhe • oariòava' petrolioi'; 
per,Amburgo e lo distrusse completa- > 

'ipente, ,, ' ' • • ','»• ' .- > • 
' . Le fiamnie • poi ai ostieBerb ad altri '• 
bastimenti ohe rimasero pure distrutti.' >.' 

Mancano dettagli.' 
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HI mim opusiiiio u M I M 
GONTRO.I MEDICI TEDESCHI 

a jrapesilfi del oanero di Federico III 

Il dottar Maokaazis ha flnàlmante 
pubblicato ilsao'Opuscolo, peri difén» 
derai ooiktro le aoouse d'inoapat^ti fat­
tegli dai mediai tedesohi per la cura 
della malattia diFederioo Ut. 

Bìfjoduoiftino In breve'ttna* delle 
parti (tìteresainti dell'oftìtoolb»; ^ì[ '̂ 

L* operai è'diviflà in tre" parti e la 
prima contiene in jOoa^itólll».stori* 
della malattia deU'iniperalore<. , : ,,•,' 

Il dottor Maokenzie nella prefodone-
dioblara ohe » il "•libello^ ttsoito dalla 
BtaiBperift reale di''Berlino''» ooatr<i di 
lui lo iadUBse a pubhliekVe qnèetò̂  la­
voro, allo scopo di iìalvagaftcdare il 
uno onore proi'eBSÌonale,.e glnstlfloare 
la coofidennaiChe' augnate persone gli 
avevano léetitftoniatà per o!lt'e"iiB enne' 
nello oircostànzB più àìfflolli-

Egli glullóa cójì,'paròla* ^evèriséiiiie. 
le " oompliCazioni esterne obe aggra 
vano il suo eompito» e ai lagna forte­
mente del g(SVerao''prn<yiàno*'ohe men­
tre epalsab* le, porte.degli archìvi'di 

, Stato afitóbi avverearij negò-joi aitai 
l'ìslesàp pM,vi1egib„';' -̂  • *• •' ,.', '' . _' 
' E«)flRaàò';ìV,„sé^nlto del'toiisullOj,Ì'e-| 
««to'dai inedlóì tedeschi,il.2() .W«gg(o. 

, 1887,. al ([uale' egli era stato- oBìamatò' 
d'ni^enaa .da Londra BoriVei'." <'.• ! ' 

"Conibsso la-ial& sorpresa di (ion 
aver'vedute"àsWatérè'tìl éonèulto, puî ' 
venni chiamato, alcun speoialiata auto­
rizzato, "mentre si trattava di uà caso 
di imfipfpm^iiiitl ; ,Lj<| | , 

" O^iì fa&i|0Bcèpila-pu9,^atea è-"-
sitazione alcuna disegnare gli nomini 

in (ims>v>m i te J>n?i[l»m9i..^. etebijits, 
anche lotttapo, La loro e^ff'??*, ""'! 
parve .talinéiite;WgnÌfioàatè;,oliè io ipoa, 
indugiai a" congetturare ohe l'augusto! 

Nacquero'pei>^5ve di»oÉ(̂ ?jeoì tóll'o-* 
parazione da é|)eguirei, poiebè Maeken-
zia intendav^oJie, priai«fVd'ogni altra 
cose, si aspràì^se nn-péssietto'; del 
tumore esistÀiifs ntìla gola, per sotto­
porlo all'analisi.- • / 'r.'" ? 

Oerhardt,. diàliiar$' ehe.;';i4!'̂ ^ sftréb^% 
rinsoito molto difflòfle per la posiziono 
del tumore, e Tubold, altro niediqo,A 
dello stesso avviso. -' ' ' ' ' 

,;« Ig JBi TÌyolsl;a Qoihardt — ponli-
nua.Mackenzie.— dicendogli.! 
' " "Volete voi'tentare l'operazione? i 
'" Ugli'mi'rispóse : ' 
;« — lor non posso operare con la 

tanaglia (foroeps). ,, 
, "Mirivolei allora a Tobold, e que-
atS a, aua volla^ mi' rispose i 

;" — Io non faccio più. pperazioni. 
f" Rimasi stupito sempre più ohe 

fosse stato affidato un "caso simile a 
qiiesti uomini, ,poiohè uno apeoialista 
per*tnaftttie dl-Sela,- il • qttale nots 
sappia adoperare, la tanaglia, sOKjiglî  
a un falegname obienoìi sappia, •"" 

'neggiare.lasega. . .•„ . . , : 
' « Allora mi dichiarai -pronto di ese--
gnite róperezióiie iù'Stessa;'e fu de-' 
ciao ad unanimità che, qualora T epe-' 
razione fosse rinsoitn, il frammento e-
stirpato sarebbe skto wanilato per l'a-
«alisi a 'Wirooy,i('l'iUasW6, laiorosoopi-, 
fsta-tedesco)»: : • ' »- •• ' •• ' 
',' • l'n poi deciso ohe cirop,er8ssione àe-' 
siatesser'o i niedidl Wagner '̂ Gerhàrdt 

,.6 Tobold. Improvvisatnénte veniìe bat-
. tato all'ttsoio della stanza ^ dell'opera-
'zione. EA'll'-'ijàloi S^lMiiH'ftó vo-
'̂ Wvà entrare anche lui;- '•"• , • ' • K}^ '•• 

;lI'.dot't"or'''W,^gner'8issy:_ Prima dV-̂ ' 
ra io noti* sapeva òhe anche, .Biargma.cii, 
fijBse lan larJHgo^opista,,i'im'aìdiil!i.nm:! 
menfo.'oh'egUisostiene idiessei'lo, ems 
tri anohe'lui inaila stanza,'quantunque' 
s(a'già'bastatttó.ihe'nt'e'b'òltna, • ' ' , " ; | 
- • Quando, nei seco.nào, tentativi ,tìa 
-.ckenzie estrasse un pezzetto del tu-

infermo-fosse' affettoid'unaT Malattia ì more e lo mostrò ai presenti, egli 
segreta di otti l'affezióne'alfa'laringe' 

•. non fosse • ohe alia "Óbmpfleóziofae sa'\ 
oonaarja;s,;,-•. -»..,. ^.. -,i -.., -, v. m; 

^egae l'cspoaizicna.delle iliverae dia­
gnosi emesse • ini presenza'del'dottor-

, Mackenzie e delle loro divergenze, chef 
aooresoajeapoJo s.tjupore già4ftil.uitp;ro-

'. vate nei veder ohiamare„jn ,un caso 
' slmile "uomini tanto poco esperti",. 

Narra p.ói 'della prim^' v,iBÌ,la";da jti|.. 
• praticata alle, laringe dell'imperatore, 

nella quale non potè aooertafe con-si-, 
ourezza la presenza di un cancro. 

Durante .l'espoajzipae - dei, risultati 
della sua 'diàgnosi,.j 'p^rl si divi­
sero. 

Il dottot Wégner diC.e-Va a ida'r 

-^ Gerhardt (uno dei medici curanti) 
fa la diagnosi;-'io "sono -sóWàiente l'o-

.paratore. •• r j ' •,• U • ' i-t. 

disse tl'iaver.,;,sarpr8aq. una »g«S'?̂ '*i -•?' 
meyayig!t»ii'. S8gaito,-^a • nn'eapresslpne, 
di maligniti sul viso di Qerhardt e 
•5!obqld. , , , , .,... .,, ,, „. 

Airinoontro -— è, sempre lui .ohe 
parla -Wagner provò unaviva; gioia 
a si coiigr'atiiló con-'lni' caldameiltS.' 

• Maqkénzie'narra poi qnpBtp apìsbdio' 
nioi'lp.carat^erlsiticb. , .. ^, . * .,' , 

«Èbbìiiil -piaspre -d'accompagni''*•'1 
priaéìpe :imperifue ITederiooa Potsdam 
ed • egli' i- scelse ' questa ' • oto.asione - p«r 
•parlarmi seriamente .del suo statò.'Mi 
disse ohe un'ap.ico'da.,lni veduto,a 
Ems. gli,aveva .4ettp:, . , , i 

fi—Io chiesi di essere ricevuto per 
dirvi quanta affiizione provai nell'ap-
prendère ote,''secondo 'Garhardt, voi.a-
vete.'uti•'.panerò.',' ' ,, ,' ', ., ,'' 

i " Sua altezza imperiale mi, domandò 
quindi sa non óradessi ohe il profes-

.^pre 'Gerhat-dt :av;eS8a lopmmesso ; ani; 

.fallo inviandolo-tì bagilirai .Éìns, |lrt. 
'•a4mentffiL4'e m^?i diiìguoati(»to',!otft' 
sia-sua ^afattia eW 'nn;-oanoro.'' '_ -̂ -. ; 

; /,« Gli risposi f' ohe non avevià>-'nafc; 
.inteso dtrèfohe jè adquf-' ti' Sms ffeì 
..«ero effleaoi.p.ef'"qùeg** % ' * di .al*',: 
ziont e miarrltohiai a dire ohe il 'pro-
fèssorp potrebbe essersi ingannato. ,' 
-'' •Suè-alteizi ìiàplriale pàrèvaìnotft» 
•malcOBtentojdi tì-erhwdt, npn 9o|tan)o« 
per-l'indiBcrezione da lui.-commeBBar« 
:riÌa aliohe' per !'• ìnfpruàenia' óbmmessà* 
i'nvià'ndòlb"'a<l Ema, quando gli suppó-
jiava un'affezione m.alìgna;».- . -. 

Il dottor Mapkouzie oontihua potai" 
oéndo oheil ptinoipè imperiale dopo 
questo ayvenimpntò »,sebbene,pei; ri-, 
guardi alla famiglia nian,tene8sà.apph-
r '̂ntemeatei an- aspetto serene, il pen-, 
siero dèi canoro Io-- tormentava-molto 
fre^iienteniealéi, ' / • • -

'' ,>D,«rantè' là',8*eobndà,,o'ìJertàipné,._e'àe.'. 

'gnita'dp ,tìacî eu4e»i'jl̂ 4° '̂',''̂ ,P .̂'''̂ f'-'̂ '; 
suscitò,unaI vpra.queBlione poiché, a-, 
véndo voluto visitare la. gola dello 
infermtì, "dopo 'fatt'i J'èstraztòàe -del' 
p^zzo di' 'taworej Bi"fitrassé òòn'l'a-' 
spe'ttó 'sconvolto diòbiar'andb oKe Ma­
ckenzie aveva ferito; la , corda ;-vocale 
dfestrai'- -' '-• ].''-•• -. 1 .! 
^^bkénzie 'pe'r :'altro •'nó'u - Wnvetifta' 

ptanlb''la"^éi''ltìi. a',fceppm''é.'ir profès3pi|ej' 
'^yegaer ila vide.''tentò d'i per^ùad'ara-
jil Gerbardcha.era estremament' dif--
fi'plle, per «ou dire-impoteibile,-.'elle si' 
pbt'éssSib'fare ' efiàlU ferità opt^rtodo 
op> '̂,|4' faiiagllia.',*',". • '' • " 
^ «0,'Pap .aiade,^t^..~, 

'-r- -dopo.prii annd i'jdi 
{farebbe «. ""• ' --'- . 

I Gerhardt per altro npn ne ,rimseèi' 
' 'p'ersp'à'sói.̂ poi-óhè" Jnàll'opbìoQlo di. .quei, 
medici,, ted,SSobii ..BoitSèna .,che,,-;dopp„ 
avere .^oCmunioala.'ila'.-sua.. BCoper;a -a' 
IM-aokeuzle",-"questi gli 'abbia risposto' 
:sémplicementa' 'ooii' delle ''ffàel! trivieii;" ; 

Il giorno 7 giugno;-MapkénV)e',,eiìfet-" 
tuo la terza opl '̂azione, estirpando 

^questa vòlta-!'ttn'.j'pjVzo fmoltri''''grdsao 
del .t^jnbre oh6;!,fttj,|gp|9:Bpedito al pro­
fessore' '•WircltoWj";Mùés'ti fece -su di 
eèsc nnî ''Ì!Clazî ne.'importaiitis3'iniR, ,la 
quale venne ietita, tja P<;es.èn,?a di. ,tu'4i 
i njedici,, ii.'giorppfllO giugup, e dopo 
questa iattura,. itep_nto ooneiglio fa de-

a#oriKione, è"«W}|dfybk»'^,»*''fddoa-
sare tutta la rt>^pfsabilÌ^;,{)ulohè se 
Gerhardt e BerÀaim no^^ano d'ac­
cordo dovevano IVóiare tì'lpfeo la sua 
proposta*-.. 'i!^f: n-t;'- . 

« Io MonàS'ogll'SJHormi jlTfdosso — 
?ivSftr- B P^*W4-Jì. pltènBabilità 
6'm spella, io voglio soltàfftoi'di-

«niostrar^i iU.ca^ettere scaltro degli no-
f'mittl'.cotqnili i » avevo da fare „. 

.L'̂ pttseòlo,BÌ~ diffp|idg ;pjl splifer--

sonv|ft: 

spasBÌona.to relatore e non quello di a-
dnlatore, avreptl dovuito dichiarare quel­
lo ch'Io a chiare note, ho poscia soste­
nuto; ma :.dft;iqttestd''a quello ohe; tu 
asserlBoi,! il' tratto 'noh'è pìpoolo,,'éoi 
vuol dal fegato per far'polemiòha e'per , 
bistrattare gli altri, itrìnoerandCBi die- ' 
tro a malintesi -e -ad^asseraslonì gfa-
tuite, • "'' -jy'-^',. ,.,*• ,.;_',,',,-•' 

E adesso, nella'"..Patria dei rriull „ 
del 4 corri; ^aasiperoonfondereasvi» 
sare novellamente, la questione,, so- -

^ ' # «Vie a difesa del mio asserto ho 
roridi .̂ Qarhardfc ch'asso. a&erintt.iÓMe4--'iisUa..,Ja™«ttittpo».Ia..,,iela2Ìoiie-ideila.-. 

'.Giunta,Muuicìpalati-.- -,. i jit-

Tj par proprio 11 mio. parlare.si enig-
mltiódìcde.: 'Aéni ?^oterlO! BOinprefid'ere ' 
senza l'ainlo di.oommejitaiori r Tanto 
iî  basso sèi ruthBtO?-Pi^ndi in mano 
il| " Tagliamanto » del 'M> settembre u. 
s.j eigiunto lal penultinlo..perl«ido'i.leg'. 
'gfrei .come, io,,..ap^t,. rivolto, a te ma , 
blusi'. a j^uélU ó,he, si fanno - paladini ; 
d»U*insegiiaóóentb'elèmetìtaved,el noalfo 
bijmune, dico ohe, ove- vogllatao''MciJe-
d|rsl'leggano ih rèlazibije che-la Gmhta-
fmà-'al', Oonéigiio tu' riguardò -alle. nò-. ', 
'me .spupla.,Jli,per,9hè..!!ii, .vieni, mesca- , 
landp.in ,jinà ,4n.e,|inès^ipnl.si diverse?,. 
Chi di h'o'i si 'iSb'nfon'da"'dl.iìiiij Olirò' 
Luigi ? Dormi o suoni il Vctssb'?'' ' • " 
, sCiBiarita' è 'tàea'tó,'''a'''aegia>"la'qtta-
"' oh'B''pWhoipàle, vango-alle -rtaeilenti 
aeouae. .•> i 

;̂ ,dW4 l^ilaoWziie, 
:,prati6a non;, ne' 

3 ''APi^ENDÌÒ'r" 

DON 

posseduto da-'unai-iasBoluta mania-^ di 
óàuferìz'zare ì l" ' tmrióré ' gibì'h'alineiffeT 
.oàioohè, dice i l Mackenzie, ,", sì . |p0' 
trebbe quasi dire oh8,-Pon; l ' i r r i t i l i» 
ogni giorno 1,11' lèrihge;, ' pròdtioevà ti 
canoro' toUfteiàltoonte '„. ' ' '' ' 

'jSlii;'NI'0>''L.BA^;u'tV 
, \ {l.eitora apoit«) ;,.,; . 

'' j ' Al st'gnò'r Veinèi'Luigi ' [/,'', 

• • '• -Monìi;reUlc-Cellìnti,-U olliib'e ̂  

_ .'Aiiisituttò,le',cjp'ap,.'ip'pliiarp, ',,,„, 
-NeT niio resocónto inserito' nel ,!* l^aj,. 

glitjmpnto., dal 2,:i,aetleu)b.rp,ù.,s'.,''̂ (ipo' 
.aver ac'oenn'ato 'al tuo di'sdorBPÌ pr^r., 
';iài!0iatp,.„)fl pepp_ îqn|, della "^ìpppn% 
;,dèij);pini,àgì.( a|'î nm_,d.eÌ,lbapstre,,̂ oapJ,a,, 
elpmantari, parlai dai voti da' ta!ciipe^ î,," 

..oniie i laYOri;.̂ anui|li,|tjel|p squolp.'lem-
,'ramili fo>B?W,;'|PSl';,;'.ày,vefe,,,î n" po' 
più purSiti di,. qHello.,pHe Jp ,farqno,,geli 
.p|issp;̂ p,,.Q]Ìin'(li, p'f,()ségl)èi)!}o,„'ip iemis! 
l'iopl^fope Inm, ppfffirf,^. o |̂(.„iion li, 
,hiî n,ó, isài,jpffè^fiirssiWà pe,us,e,;' ?',^\, 
dalj ,«|ipnié,n.̂ D.,pljp l'p r,ipiilt|mse,,(lpaf(i!}, 
Riguardò a tale inaegnàmeptg.J|pb)gfló j 
„ni(oltp ,a d^s.idwu.re:inpi^t,si'jpu^,.|fi4.a(f 
'̂ ^".8'..'̂ \!f'"™^P,̂ S "HS '%,9Ji!;g9''yfiSjWl 
questi lavori risièda m.gràii,pai',ta, (a, 

.causa del lamentato Inbonvenfcnter 
, 'Tu allQr ,̂prqpd.i¥!dft.,*!>?('OìiMe 1" 
.nlie 1 parole e dando ad esse un aenso 
,che-jiaeB9anfti,ohe labbra fior di senno 
Ipro, può ' dat'C,-ip uoa corrispondenza,, 
inaefità-nella PUtré'iiel i i - tó / rde l i r 
sétteiabro - ù 'B, , in' intimasti' rÌ8pe'(to'̂  
alla verità, negando d'ayar,lasciato l'rlj,-;' 
sparire'•dài.'tnb',di'sqf)'rsb'psàel'è'i.là%fì' 
mulièbri'soàrài'e doversene u't'trlbtiire'la 
causa della poco buona ì'Jiie'dlk'a ohi! 
a qaelli"pr8BÌ6de; cioè alle aSg'nòré''ffiae-' 
s!;re ed alle sighore'-ispè'ttri'ói 'soòfà'; 
s t i c h e . ' •' ' • ' " '• ' • ' ' • ' • '• ' ' " ' • ,•• ,' 

; S^nti'Nuihi'!'Ca:rÒ'Lùi'èl;'eriHii,fofpé 

Tu.'miieàlunni e con una logicade-
gèa. (ij.'.daaefle -epatltpitia a 'quplla, di iA>;, 

oHi . . . . . 
mostri ammèBe'ùddtó dellc-tii/fttiné'd'o-
rfflióhi '<ohe j jotrei guadagnarmi ' d a parto ' ; (. 
d|itt miti-panante, ohfl,sjede.«sgl..ptti.|a-t 
C«' ,eUVH'i .^! i : . . i ! i-'. M = i-,- .- '„,.:.-, ,:, 
" j l o ,pùa,,tti|.p^s(cond,p|,ptlo-,il,¥^l,o,^pl«,.|, 

qnesw ..e«ura,.,^enaw ™,«,s.,u .u; u»-, • àflaornisntato 0 sxwmviiibaSwM&i.'' 
olaò-a-voti unanimi che Maòkenzla-do-- fdo•6briVe8li'''tà1i parole'?*' ''''•' "•' ' ' .^ 
vesse''''oontinuaré't,àélltt cura col. m'e-' ' ''T»" •^" '•- —'• ~.->IV,Ì>A;.,I,I .t.L 
todp ditràttaineri'tiji dà lui proposto 

E Don Egldip aveva un bel-parere 
indifferente; quasi'ijoiatò','" dì ' qnell'e 
storie; ma provava•.in'Bè'u'n'iWeflnitó' 
piacére a sentir parlare'di'leì(,''e'd''ìn-
vano cercava di negarlo a sé nteeso." '. 

Una sera per e^enipio ' Malate'' nar'rft-
vaphe là, con la contessa, erasi in--
stallat0| un giovane, ohe'ellà''phiamava' 
ano cugine, ohe ad cgrii ; TBÒdb,'quel ' 
contégno dellp oonleasà; la','quale "non 
si sapeva se-fosse maritata b-vedova, 
erà'i strano • e' poco* decente. Un' altra 
'aera narrava, ohe nna villana-dal paese, 
preBa al Bervìzio','della obntésBa per 
abrigarri le faccende'di'óafe più gros-^ 
solane, aveva;scoperto" di'" gran'Cosa;' 
ohe' la- contessa "'era 'iriaritita,''assai' 
ricca 'b'dì biiona-fàinigrmj'.ipa òhe 'ca-' 
priooioBa all'eccesso, aVeVà'abBa'ndtiaato' 
il marito. pen'segaireijiUuti'BUo.̂ -cngino,) 
poi era Bndata,-,ftOfli m -opipt?if,e^e era 

, morto a di cai essa portava il- titolo, 
poi con un'altro, insomma 'lacera una 
poco di, buono, ,ed infine per ,iin'. altrb 
capriccio aveva comperata .la. vlUaidp-
ve era venuta a ritirarsi,, e dove inai 
spettato l'aveva- raggiunta ,qnel. giov 
vane a i g n o r a . . . . . , . , . ,. 

E qxii risparmiamo 1 oommenli, la 
pratesto della Marta, la sua aria soaa-
«olezzata... 

Un' altra volta poi fra l'altre cose 

la vecchia coi' 
nna volta, quasi 
a qaei, pettego-

'narrava che alla Nocoiuola era. .supi; 
cèduta una scena -srtpjpnta, in seguito 
a, cui il giovano .ei;a' partito a jireci-
pizio,'"sóacòlalbi'"'e''la"'signoi'a''èrà' stata 
ponzata,a, let^o sifenpta,, é, pop ,alerà 
'af!cpr,,4'Nessa.'Don Egidio, prf,.tu.tb'o-
reochi a sentire, .ed ppnpi,,' i^pn,fintar-
•rpmpava neppur''piti '" ----- ' 
';suoì rimbrotti come 
ef prendesse gasfo ,̂ 
l?zzi. ' ••'''> ' • -
1 E questi sì ripetevano tutte le 'sere. 

Una di esBB;i«ìentr6'''Marta sparaoohia-
•ya, e ad..«n,-tempo .empiya,. iJorppoliio 
'al prete delle sue oìancie, s'udì bat-
'tpre,alla-porta alcuni'colpi violenti 'ed 
•affrettati;.Il'disóorSo'fa di bottiò'tro'n-̂  
cato, a •Mérta''bd il p^^ate-s'r'guarda-

' rpno • in- Via'o ' Interrogattdoai à- vioe.irda. 
; I_ ehi sarà' a quest'ora?-'.mialoha 

disgràzia? E'Marta nOn- si' moveVa."! 
'cólpi si .replicarono, ed allora Marta, 
'spgtìUa,dal prp'te, -s'affrettò alla.porta, 

f —• Presto;'la aignoraf'mnoW'preato 
alla'iVocemfl'/a'...-''rt; prete..; Ij -confea-, 
•spre, presto, . - . ' • , ' ' ; * * * 
' Queste parole auaeitaronò «na'̂ vam» 
pk di fuoco sul'volto-di! 'DOn Egidio, 
ed : uno ; Btr'ano" turbamento nel ' suo 
euósè. Sali oorae"*n .lampo nella-sua,'. 
Bemera, ai vesti in fretta, prese il'na-
opssarip per, il. suo mmìstero, e senza 

.più niìl!adire'*alla'''JIarta, 's'inoam'minò' 
oplla, villana che lo, aspettava, ,,alia, 

lÉfoooiuola, , , , , " , , 
' Ansàpti vi giunsero ^ la panièrìera 

,pbe ,11 aspettava'disse loro ohe dfi c im 
un martp. ,d'ora, la- padrona .,stava .più 

imale.ohe ìaBf,ed era stata qpUa dal 
i clelirio, ohe quindi per allora l'ufficio 

Questo metodo .Sbnsisteva nel teul,ar , 
di allontanare o distruggere HI.tumore 
mediante'istrnmentì da introdursi-per­
la bocca 'ijella larliige,. ' . '" , ' 

I '; Qualóra qaesto metodo npn .fosse 
riuscito — dico lifackenzip \f-_ ,§i aa-, 
rebba tanluto poi-una operazione ester­
na, e ai aarebiie deciso dî quale natura 
dovesse essere'quieta'.operazione''^'. ''•' 
: Mackenzie osserva pke, do'|)b qìieBlâ  

del prete era inutile,' ma' però 11 me'-
dicp av^va detto ohe forse "la sua vist^, 
avrebbe''potuto''farla"'tornare 'i,n sp-.' 
Cosi' 'Don Egidio fu intròdàtto'in''què11ii'' 
opinerà che lo î vey'a tanto' impressloi,' 
nato la'prima voU'a.i là.sul lètto,floom-
po3tO|--f9rnetlca\(a,'lB"suà maga' tentai, 
trlce, coi capelli sóariùigliati, e'ngli -oo-'j-
chi ' folgoranti oup'aniente, còl yMo ' ac­
ceso dalla-'febbilè, mà-pur sempre bella, * 
d'una bellezza,,pno.va,, d'una bellezza-
di baccante, pii s'àducente pHe mai. 
, ftcn.Egidio-le sii avvioinù,„,tuvbato, 

e sì prqvò a parlarle.' Ella .si yoltò a 
lui, e lo fissò stranamente, ,lo , afferrò 
ppr le mani, e: , ,, , . 

- Ahi Questa vulta sei qui — 
epclamò! ~ ingrato I-.M'ami, di', m'ami-
aeraprp? 

Pòi'oaiabiò tuonò, e'óógli oóoM lan­
guidi, con doloissìmà| e oare'zzevula'vooe 
ripigi ò : , , 
- — Cattivo, perchè hai tardato' taatp? 

'li'ho softopiato, sai, quell'infeime, 
; È, malgrado gU slorzi deUe came­

riere ohe la teb'é'ì'anò, y'tlrìzz'ava sul 
lètto,ve tsntava d'ftys'nghiare colla sua 
biancbe braccia il collo del prete, ohe 
s'era fatto'pallldo;i6jMnaava,..e non sa­
peva .più qual santo invao8,re. Einal-
'nje'àtè 8llpi"BPoaàata,''rioadda aul'letto; 
balbettando parolè'lnlntelligibili. 
lAUora tjon Egidio respirò, a disse; 

anoòi» tpeiBandq pei' 1' Bmc>zipnei''''Obe,' 
poicliè l'inferma si aasopl-i'a; égli avreb­
be vegliato in un'altra camera per il 
,caso in c'nì divenisse neò'SsBario il suo 
ministero ; e si ritirò. Ma ne' suoi pol­
si erano ancora impresse lo orme dì 

1 quelle plocole njani ardènti per ftsbbrCj 

'Da quando in qua qntoè'frasi;'ch'e 
riproduco dal mio primo articolo del 
22 : e qui il signor Véniér ha • agione, 
poiché i• riÉmalif'"'sià'pe)^''lc(''néhou-
vanza delle signore maestre sia per 
là poda-s'o'rveglianza da parie delle 
spiiwtfi: ispeUKipihSOfilasligfte,,,furata 
fin , qui, ,è, dglgroso. il .,^irt<)i.i(issai 
sbàrsi; da.,qnan,do.ip quà,i,ripelp, q.up-
ste frapi Isaoianq; t tr.aBparire jche, l.puf ' 
tòre di esse debba non esser altri chp, 
tol-. ;;.., . .S-v -', -, .1. . . ' i , . , - , ' , 
,. Eg!>( .,è .-vero, .plfc,, ove,, tu, a'Si? aai, ,vp-. 

Intp óttèpér6.,i)i'ivanto di vpridioo e 

p'KJlie"aon Ho 'U'ébrag'glo' 
v|rità'j :ma>i.p9rohè.;<taleì*,l'-u'à<Ìiidi, ohi 

•sariva nei giornali. Che se qual tpljdl-
;s«oc: 
ayesi 
statò 
dì parderrai in'-'ò"c'!ttplìtóenti'Bà''in eìogV'"" 
it atij|,..,«(4,in;e^prdi ,?Kato.r̂ , CP.me, hai; t"-
fatta,,,a,Y.rsi,jp,.,tapra,tp 'lO iaspìaitò.giia^ ,. 
;ajtfi| ai|.preiidè3'3o" là Briga'di''nSB'obn-, 
,.dprS- Ìé''pfajjhe'"del1a 'hòatf'a 'ìatiìàzion'e' 
01 à«ei dettò tutta "la'Inerita,'-'-'!.';'- -.il i 
t jlrqdantn, pbi'ai'Còiisìglio'chB'tn mi '"' 
ifavorisoi dpstbdiare.prima e-d'insegnar» -i-; 
poi agli altri,,bada» ..ohe potrei .riapon».. 

, dprti : infidiqe,.furfit^^ tpsùm ,'poìohè|in. 
tale polemiche'd'agi mostràtò'-'̂ uàla in, 
r|alfà t'ha"fai(iìJ"lA'àtema ìiafii*-E fl«' 
fnj8eò-=avvartendotii'-6lie'B9''è-'dtgnD di i 
opmpassiona.i «ì.dii;in'luJgenz|aj,.ol)| >in. 
,ujie,',4ate -qpeBtipncnon a ,̂,sfibitQ va-», , 
dfere .̂il, lato.i dpjjple p falso,,*lion .lo è 
pe4 "n'ullà, obi'inventando oarp'té.l'e p'u'b-
blléa^'adenno-àlliriii'. E qui' ài'taoèiò' 
onde non mi tocchi veder da lungi-. •• . ' 

.; .'pér'rampià 'ò'sbu'rilà'' .'".'.',''.";' ; ,• •; 
. j . '.'.''•'. iH.".:i.'.'.«. '.-ivi';- . , ."r :•;.•-> .•' .-
.,•.•..; .i.-i. .-;•.-,. j.f...rarva. gaorriora--

Ueroar la pugna '. „ .., 
«aiacft .delibai gettale.la,penpa, aguaintu:. 
' '? .dnrfipdan,̂  ,p,er,,caljaar 1' ira,,del fu- , 
l'ente Achille.'. ' ''•"• ' "" •' ' • 

1 I - , , - , . . . , ; , . 1 , - - . 1 ,_ : . , , , . . . • , , , - j ,., , . , , ; J 

j Armanilo> Zolfi rf . . 

i^à',eì''Jsentiva',appena,',, sjii 'pu'bi.'vplt'p, 
quell 'alito 'Infoóàtòr ma 'nèllB f&p pre.pj, 
oliie, .risonava , appara quelj'à ,voup é,t, 
rào'nio'sà.; All 'alba,; d'opa 'u'iià ,notte 'di 

'apo'ó'gli'erè-il'àuo 'niì'nlsterp,''^'parH,,' di'i' 
oendo'ché in oasp"di bispgpóàn'dasi 'p-, 

' r é allp parrocchia, ove,lo';tròv;erebb,psò 
prónto; ' ' ' ' ' , - , - '' ,' I..' 'i 

j N e i pomeriggip del, giprpp ìd,ppp| egl i 
tornò pila vilTa'., lOgni .dèi)rio, "è̂ r,».-_9PS|'" 

, satb; ma i|, niioyo stàèp dell'a, 'obn^'é'Bsà, 
dava ànopr più a p^énsarp',,'che p p m a . ' 
Eu intròdoiitò da let.'ch? ioi'apcol.sa'còt)','. 
unó^ljii'gUBrdo '. p'trtilùnató, "^l , stiii.i'ò'Fe„ 
cbramia to 'a 'paura ; ,^pm''6'ra, bel la . in , 
quel l i sua posa supina',' i'n'' q u e r ' l a p , -
etiói'e ohe traspiKva da ' siiói. ócohì'''ar 
* « ! " , • ' . . " " . ' . ' ' , ' ' ; ; • • : . " 

I Dop Egidio le .s,i appre,spò,'la'àalutò,j 
le d iàse 'de l la ' s j ia •?js!tà',preoédentp!,'e', 
con voce semp' '^ ' l rèmàtp;è ' ' 'q tpa9f af-V 
féttùQ'3a;'!e. p'd.riò .dì 'Dtò; ',di„Bio"iài.B'é' 
riodrdlbap'e.buono;"ele^'ais^è' cò'm'ó npn 
ìiìvS.jiò''n]^rj'cà8!' dlf^.pìli,' l'.t^pinó ricorra 
aj lui," 'pKp'qùeirò'^ dpv'eBser^'i,! ,pó'rto' 'a',' 
oùi' 'lut'ti"né| iiipndo*'dpbbia'nio 'tèndere",'' 
Uplióynse, •óhé''(|iianJÌiii<jÙ6')l M O stàt'ó-' 
npn "fpsae ,'àll'arpwiì{^,.''Bt"!é', a|laj''j)'j'o''V'é,'' 
rébbe pr̂  gl;àn.,8p!Ìip.vò, ; •B'è'''v'ò!é3.9p i'I-" 
•car'rere a qué l 'D io ; 'pyopndargl ì i4n<! ' ' 
d|)lori, le aue ool|je,.,"se mài .rC'a^evà 
comme'aàe i e tu t to c iò 'ob i i .un i 'voile' 
dploej insinulmte,',melodiosa',','ohe fàbé. 
va uco strano 'eòn'trastp ' con qiiélla'apa 
veste" nera., , - . ' , ' ' - ' " ' 

ì I | ^ èdntea^à- era'i-lmasta a .sagtir'e fin' 
allóra cogli occhi; splilanoèitij 'pèndente, 

• " y 
suo-' labbro ob'mè'é'é udisà'e' oòbe'iion 

mai' uditi»',- qftasl- euUata' 'dàU!'ài 'mò'nia' ' 
di qua le parole, Ma quando udt'.par-.i 'Ì 
lFe.dl.fiPafas^Ì99|,jd},g,aBram,epti,. a fu 

Ì
''-*:*^'j^!??l"lMlP.iV',9%P.f.|f,aUa„real,fà 
^ll6,-.cose; si Boòs'sf, passò i à ' m à n o u e r 
lìondo Imurreggiante da'' suoi • capei-

- j H ' i j f , ; , s H . i j i ' ; - . ; . Il [] ,--! ' il ( 11'.' 

*«'! Mal dunque •-'-IT isolamò';—.-sonòìn--' 
coalidispaf^tp s,t%tn,"ioha,jpidab{)a .gi* 
rjiooomandar^i, a-Ijp, e ^pr^paraijmi.ft, , 
Djorire ?....'A Diór E perchè, a quésto 
I|io-? •M'!ii''egK ffli 'a'o'i|réu '̂'iiella''mia' 
•v̂ ita'?. Hivorrà't ora' condonairlàì'ì misi-'' 
leciti pa,oati.?-..ì./Maimois...:.io'non' vo-
gilio ĵmprire,... apiiffl, .glpvlae, -voglio, vi-( 
vere.... E voi, perchè venite a parlar- • 
n(iì di morte invece di farmi coraggio ?' " 
E ohi v'ha chiamato ?-

sperarne il perdono._..i)ji t Se sape­
ste ! 
; 1 — Dio &.i}}̂ pjt9i„n»Vlfl,<.,!s.̂ î  jUSisari-' 
iCJrdia, e- perdona, tutto ai pentiti. 'Via, 
;signorìi!>i~ 'e"qal>iUprB'tfe assumeva aa-
'Spenti, di pregl̂ iaPI, pjiCBsatp.,. ,. ,-
' i ~ Miaériò4|;d;ià,;,',,' l^ ic . — 'wo.rilpòe . 
W donna'in boi ' parava"''TÒIésse' ripe-

'8tar%i,U delirio —, .Mî ..ipnon.Jo.YPglio, 
Dio";." voglie,"'Vivere...;. ' ", 

' j - -t* . ; ^ . ' . 1' i i .^j -V. { " ' = ' 

CCor\tima). 



IL FRIULI 
T f ' e s i m i » , 15 ottobri). 

Cesa dalla Latteria — Teatro. 

Tjn yioovaa sett imana l'egregio dottor 
Knin.iiio ha v is i tato la iiOBtrn premiata 
Liittorla, e he fu lieto di vedere coai 
ben dieposi i ' i nuovi locali, 

RigHardo il paraonate aarebba uti le 
aumentarlo come da desiderio espresso 
dal signor veterinario provinciale, ma 
devo osservare che per iirii 1' ammini­
strazione è costretta addnttare la mas 
sima economia, avuto riguardo che le 
sole speae di trasporto ammpn^i^ona a 
cinquecento l ire , ' , "',•;>• '• 

Agg iunges i ohe 1 som, lattari i.vor-
rebbero le spese dimìnnita,: non senza 
osservale che parecchi.ftajònìsli vo l̂iÓ!^: 
no li riniborsó dèlie azioili, è an q'ue-' 
sto proposito devo una parola di lodo 
a ijuei .due signori che rinunciarono al-
rin.oaaso delle medesime. 

In merito; alla zangola di oni l'egre­
gio dottor Eomano ebbe a parlarmi, 
dirò elio la Dolerle presidenza ne or­
dini!» g ià nnn nuova. 

Ringrazio, odumiue il signor veteri­
nario provilioiale per la visita faitaol, 
beli OHrto ohe la presidenza della lat­
teria terriV volentieri conto della sue 
osservazioni, tanto più poi ohe il dot­
tor Romano con -.vivp. ..interesaaiìiento 
da tanti aniii s e g d a j ò svolgerai delle 
latterie sociali in Friuli. 

Con la recita di jeri a sera si chiu­
se il nostro teatro. Il pubblico inter­
venne In buon numero, e massime il 
palc'oue tut^o occupata da genti l i si­
gnore e migliorine. 

La bambina Lienide Cordone entu-
Biaèm6.' il pubblico, e nell' intera serata 
nonVebbe ctie continui applausi. 

•y.'. \ • G. B. L. 

V | i l i i i n W i i i « v » , 16 ottobre. 

; Rettifica. 

l i cavallo ohe prese la mano alla 
pcvsói:» dì Strasaoldo, entrò iiiribondo 
da porta Aiinileja (ex-Marittima) ; per­
corse velocissimo il borgo — non pei'6 
attraversando la piazza, — ed andii a 
batier.e il c^po nell' asta in ghisa de! 
faiinlè a deétra, ai che la tagllA netta 
poco in su jlella base. 

cadde asta e fanale, ed il cavallo 
istàntàneara'ente fulminato. 

' .Unabborittto. 

«NAGAJITTADlNà 
jL '« i i» i lKl ln P r o T i i i c i n l c 11 

Consiglio Provinciale di Udine è con­
vocato in sessione straordinaria pel 
giorno di lunedi,5!9 ottobre IH8H, alle 
orSrlU e niezza antimeridiane nella 
grande sala; del Pa lazzo de^li Uffici 
provinciali, : per discutere e deliberare 
intorno agli ailari.ii|,m sotto indicati: 

Iti Seduta privata 

1. Domanda: del aig. franceschin is 
Pietro Direttore degli uffici d'ordine 

I per essere collocato nello s^ato di per­
manente r iposo; 

2: Sulla nòmina del signor Presani 
Giuseppe a vice Segretario dell 'Ospi­
tale di Udine' coll'incòmbenza del ser-
vizio per i menteofttti dell'Ospitale e 
delle Succursali, gd/eventuale approva­
zione della sua nòmina di Tesoriere 
dell'Ospitale stesso. 

In iSednta pùbblica 

i). Nomina di. <lne ; membri del Con-
aigUo provipoìale di statistica. 

i 4 . ' P r o p o s t a relativa al catasto ac­
celerato, g iusta la logge l marzo 1886, 

! e piano finanziario relativo. 
è. Riforma dello Statuto per gli £ • 

j sposti. 
I 6 Conto Consuntivo 1887 dell'Am-
j ininistrazione provinciale. 

7. Resoconto morale dell» Deputa­
zione provinciale per l'ann;) 18R7-ÌKrt'*. 

8. Bilancio preventivo 1S)|Ì9 dell^Am-, 
minist'razione provlhoiat^. 

9. .Provvisia di fondi per pagare le 
ultime rate al la Impresa ;• ooatruttrioi 
del ponte Cellìrià. ''' - ' ' -' • 

10. Prelavanwnto di I. 5960,68 dal 
residuo mutuo,- a, dispjosijione della 
Provincia a saldo"' c'òntribiitó; pròvin-
cial;e:,,per la ferrovia Portogrnaro a 
Caaursa. :' 

11- P a r e l i sul la determinazione dei 
confini per l a frazione di Timan ed il 
rimanente Comune di Paluzza. 

12. Comunicazione di deiiborazione 
d'urgenza, colla quale la Deputazlona 
provinciale negò al Comune di Viilti 
Sant ina di concorrere nella spesa per 
le opero di; difesa contro 11 torrente 
Degano. . . . . . ..., 

13. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza, colla quale la Deputazione 
provinciale accordò al Miiuicipio di U-
diue la iÌEioolt& di attraversare la 

strada Pontebbnn.i con nn,! tnbnlatura 
di ferro ' per introdilrru ì'aòqna potà­
bile in Chiavri.i, 
., .14. Comanioazione di deliberazione 
d'urgenza, colla quale fu espresso pa­
rere favorevole per la concessione del 
sussidio governativo pel ponte sul Cor-
mor fra Tricesimo e Colloredn di Mon-
talbano. 

16. Comanioazione di deltberaziaue 
d'urgenza, colla quale fu aiicolta la do­
manda di Boschetti Giuseppe per at­
traversare la atrada Pontebbana con 
una condotta d'acqua. 

' Ó l u s t o I n i t i i n , VaÓ'ohe;ei ilrma 
un padre di famiglia oi dirige' la pre­
senta e noi pubblicandola, raccoman­
diamo; la cosa ai signóri prepasti del 
municipio poiché ci sembra che il cit­
tadino stesso abbia tut ta la ragione, 

Preg. sig. Drreltoi'e del 'Fi'iùh^ 

El la avrà più d'una volta udito par-
lave, dall'eccessivo^ ^buso, che si fa in 
tutte ' le-soi io le , igraVidi e -p ìcco le , nel . 
l'ordinare agli scolari un infiniti di 
libri di testo, buona parte dei quali 
non vengono poi neanche per intero 
sfogliati da coloro pei quali furono 
acquistati . 

Questo pessimo vezzo, che torna a 
tìttto daiioo; di quelle'i .faihiglie che 
hanno dei ragazzi a scuota, sembra che 
sia per attecchire anche: nelle nostre 
Bouole comunali, ;•''•' ;; ''• ; 
• ' D i ' f a t t i ad una mia'~ fanciulla oltre 
il libro di lettura prescritto dal pro­
gramma scolastico municipale, venne 
ordinato altro libro pure di lettura che 
nel programma stessa non figura punto. 
E siccome ho Volato de v « « convincer­
mi di ciò; còmptvsi^i - colte' mie m!tni''per 
lungo e per" largo ' il "jprografn'rasr"*ili 
parola n^r'quale' invece . trovai ripor­
tata una':,delibe'ràzii)ne,5non ricordo di 
qual datà^,deità Commissione Civica 
agli Studi, éoWi "quale è severamente, 
proibito ai., signori Maestri di ordinare 
ai loro allievi dei testi che non siano 
oompresi.tnel Jdettò; priigràmma. ,^. 

Ora se'^esislé .aiScora. tale delibera^ 
zinne, perohii non...la si ,fa rispettare'? 

Provi Jjei, eigf Direttore a dire tutto' 
ciò ne l suo •• vèpvsfato petiodioo, e ò h i 
sa che non giovi qualche cosa. Coloro 
che sono chiamati a sopraintendero 
alle nostre Scuole, pensino ai' •tanti-
sacrifizi pecuniari che le famiglie sop­
portano por r istruzione dei loro Agli 
ed è corto ohe allora vedranno la .oon-
vonienza di far rispettare. :'la delibera­
zióne • siiddet'ta. • • 
> Col massimo rispetto mi creda 

UH padre di famiglia. 

Ver ( » g l l o i - « u n a b r a a t O i r » . 
La fontana di Giovanni d ' U d i n a in 
piazza Coiitarena è,' stata 'deturpata-'da 
una rihgliiei'a a'ba'stoni'd'ritti ohe'coz­
za indecentemente ooU'elegante s riit-
itura di quel grazioso monumenta. . 
,,' Ora marce l'intròduzipna dell'abbon­
dante e salutare acqua di Zoinpitta, 
quella fontana, come tutte le altre della 
città, ha acquistato un valore intrinse­
co non mai avuto. 

Dopo tanto bcnefioio a l la c ittà, e 
tanta, spesa, non .-sarebbe '/égli reola-
mata ad a l ta voce che si eost i tnisse la 
barbara balaustrata esistente, cuii altra 
ohe 09rri.sp,anda. al la superiore ed 'ai 
vecchi dÌBegi i i?- ' ' ' ; ' - •' '' 

Poiché si stanno attualmente fa­
cendo dei ristauri abbastanza impor­
tant i a d e t t a , fontana, perché, non si 
provvede a togliere anche cotesia brut 
tura ? 

i N i K u t » a t » d i - n n g . V. C l e o n i . 
Il pubblico acci lo che assiste come di 
consueto ai trattenimenti i^U'Istitntp 
iìMudrammatico, mostrò ieri'aera' i l ' suo 
aggradimento per la felice riuscita dello 
spettacolo. 

Gli allievi che recitarono in cotesto 
primo saggio, mostrarono dell'attitudine 
e meritano perciò di essere incorag­
giati. 

I dilettanti che presero parte al la 
recita furono applauditi. 

U n a parola speciale di elogio va data 
al ^ig; vEùgeaio/ Hat t é i per la .siìa vis' 
comica. 

Nella Mimovra $leltorole, e g l i fu un 
Chamburdou; distinto, •; i- "• 

A rendere poi ancor pili geniale il 
'tratleniniento, coniribul assai il bravo 
'.inàeètrii; :B]g.'G. B.;-Marzuttinì;^eai) la 
e letta schiera dei suoi mandolinisti, che 
saonarono ainmirabiimente. 

Un'elegante festino di famiglia com­
posto di otto ballabili chiuso degna­
mente la serata. 

. RI d o t » . V r i l U n i n IV. ««»«r i>r8 
•CMrutx/O'Dsnti^ta di Londra/; iOma 
; principale a Venezia, Calle VaUi-eesa. 
' Speoialitò, per denti e dentiere arti­
ficiali ed ottnraturo di denti ; eseguisco 

-Ogni , suo lavoro secando i più recenti 
progressi della moderna scienzii. 
. E g l i sì trova in Udine nei giorni 17 

e l 1,8 QÒrr. .a l pfimo piano.,d.9ll'/iyAfir(Z(9 
d'Italia, 

Stii^tione di TJdiiie ^ B . t s t l t a to Tiionioo VEÌSTEZIA 16 

BBtìK lO'i^ ore 9.1 i)r»3p «RI 8 ». on9'-pe 

B.ir.ri,l.nlO° 
stoini 1 IO 10 
liv, ili'l mire 
UIDÌII .relat. 

7D0 5 
45 

788.-2 
37 

7653 
*6 

75t,S 

- sa bt'io d. tinln 
Aeqifa cad. m 
m dir tiiino 

Si reno 

li 

se reso sereno 

lì 

l«re:io 

li 
al voi, J;il 111 
Term ronti,r. 

4 
U.Q 

0 
15.0 

•1 

100 
2 

va.6 

Temper^itura minmn ail'iiptrlo 0.$ .! 
Mìnima esterna nolln notte t B 5. 

' f f n i o f m N n c l n i i n l * ' ' . Questa sera-
In marionettistica oompignia, diretta dal 
signor Kicoardini, dar& : 

Serata .a.benelicio di Facanapa ,oan 
lina brillante commedia e con due 
balli. 

A , i i i ' l > » «t! » r n |» i>r<l<l tn . Do­
menica scorsa percorrendo la strada 
interna del tram da Poscnlls ad Aqui-
leja venne porduto-un anel lo d'oro. 

Chi l'avesse trovato nortandoio al la 
Redazione dui nostro giornale riceverà 
competente mancia. 

' CSIitn<-elo dH- .Vfni lcro . ' 
Travasi disponibile una forte partita 

di ghiaccio. -̂ - EiVòlgorsi al signor 
Fornaiido Grosser fiiori Pprta Aquileja 
Casa Lesltovic. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
K I V l > t ti l'I o l ( I n i n II n I e 

., N i l i i » c i < ; n t l . 

Sett imana 4 1 — Grani. 

Martedì. Causati' incostanza del tem­
po il mercato fu fiacco, però tutto il 
grano venuto sulla piazza fu esitato 
stante le molte domande, e la scarsitit 
del grano ohe consisteva.in ettol itri 15 
di frumento, 12 di segala, 3 0 4 di gra­
noturco "e .18' di Uipinf. <• » •» 

Giovedì. Di buon'ora il mercato of­
friva pnco concorso, ma poi a poco a 

-pòéòy grauie' anche del .-tèmpo oKé-'sI-
spera ristabilita, la piazza si copri di 
grani ed affiui di compratori, ed anzi 
questi furono di più ili eonironto ^el 
grano.comparso, 'g iacchi-o l tre gli etÌo-
litri 4 5 di frumèntOj 2 8 d i ' sega la , SOit 
di granoturco, 16 dì les ini a 95 chi­
logrammi., di orzo che/subjto- comparsi' 
furono yondutij à l irettai i tò .granò.otsa-
rebbe voluto per appagare Te loro ri­
chieste. 

.'. .Sabatii. Y.-erano 30 ettolitri dì..,fru-
mèntoi 1022'di grahbtnteó'e 2 0 di lu­
pini. Nell'esordire il mercato gli affari 
erano stentati per le pveleae troppo 
elevate, 'Fatte queste più'. coni^nienti 
poco dopo il mezzodì tutto era amér-
cialn. 

Rialzarono : Il frumento cent. 9^ la 
segala cent. 3 1 , le casiagne cent. 12, 
r ibassarono: il granoturco cent. '24, i 

.lupini cent. 8..' ... ' ; _ . . ; . 
» 

* * 
Prezzi minimi e inaasimi. '; 

Martedì: frumento da 16.50 a 17.'ln,-
granoturco da 10.75 a 18 .— segala da 
10.40, lupini da 7.5'.) a 7.6(1, castagna 
da 8 a 11. 

Giovedì: frumento da'r6.4(» a 17.80, 
granoturco da lii.7."i a 13.30, segala 
10.26 a 1(1.76, lupini a 7.67, castagne 
da 8 a 10.' 
. gabbato : frumento da 16,50 a 17.10, 

.granoturco, da 10. - a U.TSj.'lupini dft 
6 :o0 'à 7 .50, castagna da e a"̂  10 . ,' 

* * 
Foraggi e combustibili . 

Martedì nulla| Giovedì mercato flaooo; 
Sabbato mercato fl.orido. t , ., • 

* • 
Carne di manzo. 

• - • . i .- ft,l',eb'l, 
Lia. qniilit'iì, taglio primo {titó- ]'.(iO: 

» ' > » » 0*— 
» . » secondo . ' » ^i40. 

: '•: '». . . , •- »• " '» . ' : ' » ìM 
> » terfio » 1,— 

. . *.- . • , • , ,. * 0 - — 
n . a q u a l i t à . i t a g l i o ' p r i m o : ' : . » . 1.40 

» » » » 0 . — 
» » seconda » ] , 2o . 
? » » ••':}': i '• Q.-m-
t » tei'do » i . ~ 
» » » , » 0 , — 

•'..--. Carne di vitello. ':"}. 

Quarti davanti 
jt » 

1.30 
1 . -

» » 0 . -
» » 

Quarti di dietro 

» ,'- • 
? 

0 . -
1.60 
•'1.60 
140 

BeqailtaUaea 6% god. 1 getin. 1839 
•»• » • B'.'.god.llvigl. 1689 

Aìiioni Banca Nazionale 
„ Banca 'denota nomiti 
„ Banca di Croil. Vcn, nomiti 
, Socletii Von. Costr. nomln 
<; Cotonifìdi Venez., jioiain 

Obhllg-. Preailto di Vonesia'a premi 
a vista 

da 

37.àd 
9S,B3 
«8.i'5 

Carabi •con. d«. «' da 
Olanda . . . . 3V. ,^ —-.— _,.. Getmaala. . . 4 — . —.—, rns.BS 
Francia. . , . *ll. 1(».70 101— —,— Belgio . . . . 3 VII .-—.— —.— —.—•' litShdra . . . . fiiL i^.ìR 25.81 asjt 
v̂lJECora '. . . + — l(K),4fi 100.70 —^ Tlonna-Trlea, 4'/, Silo.— aio </, — , L _ 

Bancon. anstr. 210.— aio •/„ —.,— Pesai da20 (t. ~; ,-7,.— — . - J 7 

a tra moal 

123.(15 

46.8?' 

t^outtl l . 
Itanca Nazionale 5 V», 
Banco di Napoli 5 % — laterosil sn «nlict-

pazione Boiidlia S % o titoli garantiti dallo Stato 
Boitò' foiriiia di Co'ato 'Coir, tasso 6 Vi p, °lv 

, VIENNA 16 
MuMliare , 311 
Lombardo 100 
Anstriaohc 240 
Banca Kaz. 67: 
Napol. d'oro !) 
Cora, sn Parigi 47 

„ su [londra lai 
Ben. Austriaca SI 
Zecchini impcr. 6 

•pABIOt .18 
Rend.-Fr.8Vo 86 
Hond, 3.I>/B por. SS 
-Sond. 4 >/, 109 
Rend, ttaliatia '96 
Cam. su Lond, 
Consol. ln«;leao 07 
Obli.ferr.ital. SOl 
Cambio Ital. — 
Rnndita turca 16 
Ban. di Parigi 868 
Ferr. tunÌBìao 4i)9 
fresi. cglz,..;„ 420 
Pre. spagn^est. 73 
Banca sconto^5*1^ 

„ ottonli 632 
Qred. toùd.-' 1387 
Azioni Stwa.aaai 

80.— 

60!— 

os!— 
oa.-
8B.— 
70.— 
77 , -

0 5 . -
3 0 . -
EO— 
B o ; -
301/2' 
I / i 

7/8 
27.— 

M>!~ 
95i-i 

81.— 

QEN0VA.16M buo 
U&niLìtaliat̂ a j98 
Az, B'an,Naz, 2120 
„ Mobiliari: 1)82 
„ For, Mcir. 791 
„ „ Modit. 024 

ROMA 18 
Bond. Italiana 98 
Az, Ban. Ocn. 679 

MILANO 16-
Rond.-It, .98.02--
Az, met. —.—-
Cani.Lon.25,84>-
- ; Fr». lOlilO.'— 
'.„ B«r1.t24.—,-

FIRENZE, 10 
Rend. italiani^ i)8 
Camb. Ln^di^ 1 ^ 

„ " PfaiicialDI 
Az. Ferr.Mer, 792 

„ MoMliareiUSa 
. W S D I l i l5 

Métó .» . - : . \8Z. 
Italiano 95 

BERLINO 16 
IktohiUtire IC3 
Auatn'aclio 205 
Lombarde 
nGn4.-ìiìiliana 90 

D2i^ 

B a ­
so.— 

on.-

lOlv' 
uà.»»-

t 5 . -
82J:-'' 
nr.'i, 
60.— 

ine 

80.~ 
4 0 . -

DISPÀ,GÒÌ PARTICOLARI 

•s;- -PARIGI 17 
Cliiusan'della som I M ' 90.SU 

o Mai-cht--'. 12-1.76 l'unb" 
MILANO 17 

Rendita iial. 93.02 sera 97.97 
:,. .Napoleoni d'oro 30.10 • 

VIENNA 17 
Rendita austriaca (carta) 81.70 

Id. id. , (arg.) 82.26 ,. ,. 
- . , Id. .id. . (oro) .109.90 ,. T- . 

• Loiidra 18.10 NapJ "'J.eo; . ; , . ' . ? 

Proprietà delta t ìpogra6a M. BARDDSCO 
BoJATTi Ai,E3SANDR0,-:^Sre^tó .rsspi^is. 

. A v v i s o scolastico.. 
It sotfo'RriUo fHchiiin 'li tenere nperta 

r iicrizinnc !t tutto il mcso p î ftmc.itillij che 
freqM"ti*ernnno lii ili lui srubJrttH pri^attf, 
in cui sariì iamdo l'onirlo iti; De còtnutmll, 
e ne ice ttt;rù ^uru tanto » doEziiin eh» a 
ripttÌKÌon"i 

G. TOMMAÌrl, MH'stro 
(Via dcDé posta imqi.̂ :3<t) 

jiÌTiiri\\,ìip¥iÌ¥PimRE 
in vìa della Prefettura — Piazzota ViS-
lentinig .N. i. 

P«r irattaliva rlvolgerg) aii'.Ainmini-
straziona dèi «Friuli». 

PRESSO U CARTOLERIA 

MApi:oB\i|DUS(:(| 
Udine '̂ - Via Mercalóveobhlo —'Uillne '' 

Deposito esclusivo 
' a pruzii di fabbrica 

«Ielle C u r t c «Il |>tt,y;l,ln«.> (l^g,((r«-o 
'.' ' « i M a l i j a C * . ' •• '' 

(iella Cartiera Reali di Venezia 

Yu3ri porta 'ViÙVUa - •. Òask " ManpUi 
H*** «wi,—^ 

Vea'dita' Essènza "d'aceto ed 
,«icptQ ,dj.pur9 ^'ino..,. ;:,.,.i-^ li 
Vlm'aésoHiti il' ogni prMèiJiénzà 

R A P P R E S E N T A N T E 

,. di Adolfo, de Torres .3r;.H«i^^, 
•-•in OTtiruiicà'" "''-^"^"' 

primaria Casa d' esportazione 
..di,g.ar,iiiu.titi ..e.. ge.nu,ini .Vini. di. 
Spagna 

•'•m»lj»«»' —-,»HmJep«v,>— .ILBI'»»' 
" P o r t m — A.HcanÌiB ^vv» 

ì iiia [\i\mm\i\uu 
Auiorlzzata con R. Decreto 2 dio.: 1887A-;-

Neil'interesse del pub- / 
blico si rende noto : ^ 
n Jfdhe Î iéstriteióne della 
lotteHaèjfìàat^yél 31 ot­
tobre, sl^Slgiiopfto delia , 
chiusura dell'Esposizione 
di Bologna. 

2. Che la Banca Nazio- ' 
nâ le, garantisce il paga­
mento dei premi in con­
formità del decreto goVer*- ? 
nativo. 

3. Che negli ultimigiorni 
ri?HCÌTà iraj^ossibile esau'? , 
rire le ordinaci opi confort -' 
tóe le rìchìfestÌB'|ércoÌ[oro < 
che desiderassero .̂ adtiui-
staî e i grbppi d'i^^ | 0 , jlOÓ : " 
numeri essendovene ; più;̂ ;|, 
p oche migliaia dispombilì. 

4. Che il prezzo fiesté^S'* 
fino a nuovo avviso dî sole ;̂ j 
L. 1 al numero (all'estei'ò^». 
L.1.25). i -:; 

5. Che con prossima av|,sjf 
viso sarà notificata la ^ata, J; 
della chiusura ulfiéiale" • 
della vendita dei biglietti**' 

- .,. i I •i.jil-'^'^'' 

Società anonima Ing. L. V(ogels\ 
per la labbricazlone di conolmi ohfmioi * "̂  

»; ,S^dejn.MU»iiej 43, ViuA. Manjoni.,.,.; '*' 

Ciipit'nlèrL, l,t)00,ÒOO iulloriiinenb) i^ersatot*'-• 

RnppresontiiBM .e lispositosin UDJNE -.ftig;-

f f^.iifu^a DgaijS'ica; i m ;?f|GR0. .'' ;. A 

A Sii 
sttlli 

;A.-S !^lsir((^i^o #il i ito iln uiarai 
pei prati nrtindali > i l 4 . s a . 

6 I'Gufino Friulano pT la coltura ; .'~''--" 
- in genera 'f > : . |^,50- ^ 

•;•»;*" OuHjio-l*jjtjarii(p'jior'*c|fciili i :-'-'' 
•' ' intensivo"'*" " ^' rV > ;8g . - ì . j-

i pru 7̂.ì s'intendono per merco prèsso al' '..• 
deposito li'Udine, sacco comprese, pag^anientò ' 
O iikcfil. : "rX^ 

N D. [.e due marcilo G P e n 1̂  sono..^'^ 
note assai favor^^qlinenta giA da 4 a'iinì nei' '"t 
iVarì colliri jigricoli,?di-l Friuli, « si-racco» ,;, 
innutiano in modo spccialo. '> ^''^U''»^ 

^ Fri4i^éiit | i^ I la s e n i i q a . ••• 
'ile de'NTcS originarle ) -tj,̂ '. 

e Ili prima riproduriona seletionMa f^ 
,0ii8Blp -fmip^nioi di Rniqrfjinalio eìtenero"'*'^ 

il di cui uso ;vn sempre* jìi'iifestemUiidnsi 
si raccomunila par il suo i-lló roiitiimento'-'' 
(iln 20 11 4U Quintali por ritaro), e.'per if-i'' 
grumle vanlajtgio elio pro.ieola d'ossoti poco -, " 
sogi( tti) nH'Bllcttumcnto in causa d^lla riK''-̂ '̂ 
tiustczx» della suaL'pa;;lia, ) 
,';yi B,lj5-:!Ì(ì; NoBii^mnviono quando si vuol v' 
portare la produiioiie del grano al di là ( i w 
20 Quintali per eitaro, poirhò oltre Iqnosto ,' 
limito i T'Uincnti italiani sono soggètti al- '-
l'aliotiameoto. | -.'«-••'# 

Il lilè (In iNop,)3i coltivato nello ìstesso.„-„., 
iniijlD C(iiii.s,^sli'Wtrhfruinonti,esso non esigè" 

-iliSV'i.i;i:(.pjtcpàratSrj/speciali. .Siccome perÓF».-,.5; 
e<"s'ò"si sgraùii fainlmenie è lieno operare la, 
la mietitura -1 o 5 giorni prima dalla per-*-'-
fella maturarisa. ] 

.Jl .piè.i le Noè riclijpjlj nn-.;térrena moltgi 
f(#tj|a, oìconciini\to)iliS()(i(liihtiìinento.; '''•'"; 

^Mfezloiii di cappp'^;^^ 
. ,-.- .l>»|!ll«!y'jl»«» ' «««o»« • : - 'Sissa 
•' 'A .-' -' '- :-i .S f: ~y; j /;,!,_ 

Una perfetta cuncscitrico della ractì» pai"-'-5S; 
ngjnjit|C|iifeiia||» ^ pretti mitisximi, secondo 
l'ljWtab"'fl4iirÌ!ft),* mppelli da signora.i , V 

Rivolgersi in l'iasia dei Giani u. à-4. tW^ 

••f/-= î sordi! S '' 
GttaHgione della sordità. U n ì i o p a -

scolo i l lustrato eil iiitereesantipsimo 
.s}l | ia,?ori. i .t i ,?.gli ,j ijfftì l i . i logii .o&cohi, 
e la loro guarigione senza (Jistutbò 
nello oooupaziotii. Franco di porto! oeiit, 
. | 0 , Indirisizarsi al dott. iVì'oAo&on, Bor-
gomtovo 10, Milano, > 

SuperfosfaM semplice da usar^ colli'''.';-. 
tsllaticoft»: jf L. l« .« t» ' -"-
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• /'yij^p's^pivere^ad^un'lilè^.fto •"""''";• M-: 

rigatura^ c-^rtsi' greve satirialaV^'^^opeHInai staltil^'iita;.: .••• (^im^::i::w'' 
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Udine, 1888 — Tipografia Marco Bardusoo 


